Torino, 4 ottobre 2000

Al Presidente del Consiglio Regionale del Piemonte

Avv. Roberto Cota

INTERROGAZIONE

Oggetto: Bacino del fiume Sesia

Il Sottoscritto Consigliere regionale,

premesso che il bacino del fiume Sesia, da Varallo ad Alagna, presenta caratteristiche di rilievo: un’ottima qualità delle acque (valore fondamentale in proiezione futura rispetto al problema dell’acqua potabile), una fauna ittica autoctona perfettamente conservata dall’impegno costante della Società Valsesiana Pescatori Sportivi ed una navigabilità famosa in tutto il mondo per gli sport fluviali (alla Valsesia sono stati assegnati gli europei del 2001 ed i mondiali nel 2002 di canoa e kayak);

valutato che tali caratteristiche del fiume Sesia e dei suoi affluenti, promuovono uno sviluppo turistico nel rispetto dell’ambiente attraverso gli sport fluviali e piscatori, e tal proposito uno studio commissionato dalla Comunità Montana della Valsesia quantifica in ottantamila presenze annue l’afflusso turistico in Valsesia per le attività sportive fluviali;

visto che:

· in seguito alla privatizzazione del mercato dell’energia elettrica sono giunte alla Provincia di Vercelli da parte di soggetti privati un elevato numero di richieste, in merito a concessioni atte allo sfruttamento idrico per la produzione di energia elettrica;

· il 21 giugno 1999 è stato costituito il “Comitato per la tutela del fiume Sesia e dei suoi affluenti”, che, da subito, ha richiesto “uno studio specifico sull’uso plurimo delle acque, compatibile con la necessità di tutela e valorizzazione ambientale, e compatibile anche con le esigenze di sviluppo socio economico legate alle potenzialità turistiche ed all’importanza che gli sport fluviali occupano in questo contesto”, richiedendo inoltre un blocco delle Autorizzazioni tramite una moratoria e la ufficializzazione del numero e della localizzazione dei vari progetti nella valle;

considerato che:

· in questi quindici mesi, nonostante le numerose sollecitazioni, non sono mai state date risposte concrete da parte della Provincia al Comitato, al Ministero dell’Ambiente ed all’Autorità di Bacino;

· autorizzare interventi in alveo (traverse, prese d’acqua e sponde artificiali) senza una programmazione globale, porterebbe a situazioni di fatto irreversibili, in un contesto di allarme generale per il dissesto idrogeologico che coinvolge tutto il territorio nazionale, come noto dalle cronache degli ultimi anni ed in special modo delle ultime settimane (si segnala a tal proposito la presenza di due campeggi nelle immediate vicinanze delle potenziali prese in progetto);

interroga

il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente per conoscere:

· quali provvedimenti vorranno intraprendere, stante il perdurare della situazione, visti il riconoscimento alla necessità di tale studio e la situazione del Piano di Assetto Idrogeologico, che in Valsesia non è ancora stato definito, per far sì che la Provincia non continui a rilasciare le autorizzazioni in seguito alle quali, per legge, i Comuni si ritrovano ad essere obbligati a rilasciare le concessioni edilizie.

Consiglieri: 

Giancarlo Tapparo e Wilmer Ronzani

